
DOMENICA 17 SETTEMBRE 2023

E’ INIZIATO 
IL NUOVO ANNO PASTORALE:
accogliere, parlare, curare!

A livello Diocesano il nuovo Anno Pa-
storale è iniziato con il solenne Pon-
tificale dell’( settembre, presieduto 
dall’Arcivescovo che ha presentato la 
nuova “Proposta Pastorale per l’anno 
2023-24”: il tetso è disponibile ed è im-
portante leggerlo con attenzione.

	 A livello Parrocchiale l’inizio di 
tutte le attività è stato Martedì 12 in 
occasione della Festa del Nome di Ma-
ria, con una solenne concelebrazione 
presso la Chiesa di Stellanda, presie-
duta da don Esler in occasione del 3° 
Anniversario di Ordinazione.

	 Nell’omelia don Fabio ha voluto 
– rifacendosi a una precedente ome-
lia - ri-consegnare come “traccia” di 
cammino per tutti i gruppi e le realtà 

presenti nella Comunità, 3 verbi: ac-
cogliere, “parlare” e curare (prendersi 
cura). Ecco le sue parole:

	 “Accogliere. Nove anni fa iniziai 
con l’immagine delle “porte aperte”. 
Papa Francesco parla di una Chiesa 
“in uscita”. L’accoglienza, come dice-
vo, è la conseguenza più logica di ciò 
celebriamo ogni domenica e, di per sé, 
ogni giorno: l’Eucaristia! In questi anni 
la Comunità è cresciuta molto e tante 
persone si sono “affacciate” alla porta 
delle nostre Chiese. Teniamo viva l’ac-
coglienza, cordiale, gentile, la capacità 
e la volontà di fare sentire tutti e cia-
scuno “a casa”. Perché, come dicevo, la 
Chiesa è sì una Istituzione, ma, anzi-
tutto, è una Casa!

	 Parlare. Di cosa, dobbiamo parla-
re? Di Gesù e del Suo Vangelo! Ogni ge-
sto che possiamo fare deve avere il sigil-
lo del vangelo, deve essere capace di far 
parlare Gesù! Il tornaconto non siamo 
noi, è Gesù! Si capisce? Se qualcuno ti 
chiede: perché fai – ad esempio – l’edu-
catore? Risposta: per Gesù! Vorrei che il 
Vangelo fosse il filo conduttore di tutto 
quello che si fa nei gruppi, in Oratorio e 
in Parrocchia! Il Vangelo deve rimane-
re il “gusto”, l’essenza di tutto, il punto 
di congiunzione, la parola autorevole e 
credibile della Comunione!



	 Curare, prendersi cura. Dai più piccoli ai più 
grandi. Dagli adolescenti agli adulti. Dai sani ai 
malati. Il “compito”, la responsabilità della Co-
munità è quella di avere cura di tutti e di ciascu-
no. Sono davvero tante le situazioni e le occa-
sioni nelle quali vivere il Ministero della “cura”. 
Nell’omelia del 4 settembre citavo e riprendo oggi 
un passaggio dell’enciclica “Fratelli tutti”: “Sia-
mo cresciuti in tanti aspetti – scrive il Papa - ma 
siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e so-
stenere i più fragili e deboli delle nostre società 
sviluppate. Ci siamo abituati a girare lo sguardo, 
a passare accanto, a ignorare le situazioni finché 
queste non ci toccano direttamente”.

Queste parole sono una “scossa”, un invito a evi-
tare compromessi con quella indifferenza che 
serpeggia un po’ ovunque. Siamo chiamati, come 
Chiesa, a prenderci cura dell’umanità, di tut-
to ciò che “vive e respira” in mezzo a noi; siamo 

chiamati a vivere una nuova fraternità capace di 
riconoscere nel volto dell’altro il volto – mai scon-
tato, oggi più che mai! - di Cristo!

	 Mi fermo. Tre verbi che vi chiedo di riprende-
re costantemente: accogliere, parlare – di Gesù -, 
curare o prendersi cura. Maria ci accompagni, ci 
sostenga, ci incoraggi e ravvivi nei nostri cuori la 
Fiducia!”

don Fabio

DOMENICA 24 SETTEMBRE – ORE 11.00

“Con immensa gratitudine”
EUCARISTIA DI SALUTO  e di RINGRAZIAMENTO

a SUOR RENZA & a SUOR SABRINA

Don Riccardo ha celebrato una delle 
sue “Prime Messe” a S.Paolo  

- domenica 10 settembre

Momento di preghiera all’inizio dell’Anno Scolastico 2023/24
- lunedì 11 settembrew



Sono stati più di un 
milione i giovani 
che hanno  viag-
giato verso Lisbona 
(Portogallo) per in-
contrare Papa Fran-
cesco. 
Dalla nostra par-
rocchia 12 giovani 
hanno accettato la 
sfida e si sono messi 
in cammino, insie-
me con Suor Renza e questo servitore. 
Dal 2 al 6 agosto abbiamo vissuto momenti cari-
chi di emozioni e testimonianze toccanti.

I partecipanti alla GMG provenivano da 200 
Paesi in tutto il mondo. Sono stati più di 700 i 
Vescovi presenti, diecimila Sacerdoti,  oltre a 20 
Cardinali: nei giorni della GMG hanno proposto 
le varie catechesi rivolte ai giovani sul tema “Al-
zati”. Papa Francesco, nel suo messaggio scritto 
proprio per la GMG di Lisbona, spiega il signifi-
cato del tema scelto: «Il verbo alzarsi è un’espres-
sione che – è bene ricordare – assume anche il 
significato di “risorgere”, “risvegliarsi alla vita”. 
In questi ultimi tempi così difficili, in cui l’uma-
nità, già provata dal trauma della pandemia, è 
straziata dal dramma della guerra, Maria riapre 
per tutti e in particolare per voi, giovani come 
lei, la via della prossimità e dell’incontro. Spero, 
e credo fortemente, che l’esperienza che molti di 
voi vivranno a Lisbona rappresenterà un nuovo 
inizio per voi giovani e – con voi – per l’umanità 
intera». Papa Francesco con queste parole ave-
va tanta ragione, i nostri cuori sono stati toccati 
dall’amore infinito di Dio che ancora oggi conti-
nua a parlare a tutta la sua chiesa.

Frasi come: «Nella Chiesa c’è spazio per tutti, 
per tutti! Nessuno è inutile, nessuno è superfluo, 
c’è spazio per tutti». «Non siamo stati chiamati 

automaticamente, 
siamo stati chiamati 
per nome. Pensiamo 
a questo: Gesù mi ha 
chiamato con il mio 
nome. Sono parole 
scritte nel cuore». 
«Siamo amati così 

come siamo, non 
come vorremmo 

essere: come siamo 
adesso. Ragazzi e 

ragazze: siamo ama-
ti come siamo, senza 

trucco!». «Nella vita, 
nulla è gratis, tutto si 

paga. 

Solo una cosa è gratis: l’amore di Gesù!», anco-
ra continuano a risuonare nel mio cuore. Papa 
Francesco con le sue parole ha saputo condivide-
re l’amore che Dio ha per ciascuno di noi, amore 
senza limite, amore che ci incoraggia ogni gior-
no ad Alzarci.
Carissimi fratelli e sorelle, questa esperienza 
ci ha colmato il cuore di gioia, una gioia vera e 
duratura che trova le sue radici nell’Amore del 
Padre e di tante persone che con le loro testimo-
nianze, sorrisi, abbracci, parole, ci hanno fatt  
o sentire amati nel Signore. Questa esperien-
za come ci ha consigliato Papa Francesco non 
deve rimanere solo per noi, siamo chiamati a 
far germogliare i tanti semi di luce che abbiamo 
ricevuto in quelle giornate, vogliamo pertanto, 
condividere con voi la grande gioia che portia-
mo nei nostri cuori. Ogni domenica su questo 
giorna lino parrocchiale troverete l’esperienza 
dei nostri ragazzi alla GMG di Lisbona 2023. “le-
vántate, alzati, perché è questo il momento in cui 
puoi brillare ascoltando il Signore senza paura”. 

Don Esler

La nostra esperienza alla GMG in Lisbona 2023: 
Non siamo andati in vacanza, 

abbiamo accolto un invito e siamo partiti!
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Sabato 23 Settembre, in occasione della 1ª festa del Quartiere, 
sarà allestita una mostra:

“L’Alzheimer ... Oltre la Fragilità”

Un viaggio particolare nel mondo dell’Alzheimer 
attraverso il racconto di un’esperienza inclusiva 
nell’Alzheimer Cafè di Rho.
Orario dell’Esposizione: 10,00 -18,00
(lungo la cancellata della Chiesa di S. Maria)
    

SIETE TUTTI INVITATI!

FESTA DELL’ORATORIO: 
25 SETTEMBRE - 01 OTTOBRE!

In settimana uscirà il programma: prepariamoci!

RIPRESA LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
DELL’ORATORIO – 2° LOTTO / 1^ parte

Preventivo di spesa: € 26000,00

Per contribuire alle spese di questa 1ª parte dei lavori:
- tramite bonifico: Credit Agricole filiale di Rho 
  Parrocchia di San paolo 
  IBAN: IT67L0623020500000015251165
  Causale: Lavori Oratorio 2° lotto

- RACCOLTA STRAORDINARIA in Chiesa, 
ogni 1ª e 2ª domenica del mese (buste), 
a partire dal 01 ottobre (Festa dell’Oratorio) ...


